Circolare 98 del 1996 a commento articolo 21   

Articolo 21                                    

                 Termine per la proposizione del ricorso                      

            1. Il   ricorso   deve  essere proposto a pena di inammissibilita'

entro sessanta giorni dalla data  di notificazione dell'atto  impugnato.      

La  notificazione    della     cartella    di   pagamento  vale   anche   come

notificazione del ruolo.                                                      

            2. Il   ricorso   avverso   il  rifiuto tacito della  restituzione

di cui   all'articolo   19,  comma 1, lettera g), puo' essere proposto dopo il

novantesimo giorno    dalla   domanda    di  restituzione presentata  entro  i

termini previsti   da   ciascuna   legge d'imposta e fino a quando il  diritto

alla restituzione    non   e'   prescritto.  La domanda  di  restituzione,  in

mancanza di   disposizioni   specifiche,  non puo' essere presentata dopo  due

anni dal    pagamento   ovvero,   se  posteriore,  dal giorno  in  cui  si  e'

verificato il presupposto per la restituzione.                                

            L'articolo in   esame   non  offre novita' di contenuti se si tien

conto, anzitutto,    che    il   carattere di  perentorieta'  del  termine  di

impugnativa, espressamente   previsto   a  pena di inammissibilita' (60 giorni

dalla notificazione   dell'atto    impugnato),  era gia'  ritenuto tale  dalla

giurisprudenza, fatta   comunque   salva   la sospensione feriale dei  termini

(dal 1   agosto    al   15  settembre   di  ciascun  anno)  di cui  alla legge

7 ottobre 1969, n. 742, applicabile  (per  ius  receptum)  anche  al  processo

tributario.                                                                   

            Si evidenzia   in   proposito  che  l'intempestivita' del  ricorso

attiene ad   un   presupposto  processuale  e come tale e' sempre  rilevabile,

anche d'ufficio, in ogni stato e grado del giudizio.                          

            Il comma   2    stabilisce    i termini  per la  proposizione  del

ricorso contro   il   rifiuto   tacito della restituzione di tributi, sanzioni

pecuniarie, interessi ed altri accessori ritenuti non dovuti.                 

            Quanto alla   decorrenza   del   termine "a quo", la  disposizione

in esame   prevede    che   il  ricorso  non possa  essere proposto  prima  di

novanta giorni   dalla   data   di presentazione della domanda di restituzione

(a sua   volta   proposta   nei termini stabiliti da ciascuna legge d'imposta,

ovvero -   in   mancanza   - entro due  anni dal pagamento, ovvero dal  giorno

in  cui    si    e'   verificato  il  presupposto  per  la  restituzione,   se

posteriore).                                                                  

            Quanto al   termine    "ad   quem" il  ricorso in  argomento  puo'

essere proposto entro i termini di prescrizione ordinaria decennale.  
